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DELIBERA N.  66/14/CONS 

 

ESPOSTO PRESENTATO DAI SENATORI PAOLA TAVERNA E ALBERTO 

AIROLA (M5S) NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ RAI -

RADIOTELEVISIONE SPA PER VIOLAZIONE DEI PRINCIPI A TUTELA 

DEL PLURALISMO DELL’INFORMAZIONE NEI PERIODI NON 

ELETTORALI  

 

 

L’AUTORITÁ 

 

  NELLA riunione del Consiglio del 13 febbraio 2014; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”; 

 VISTA la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante "Disposizioni per la parità di 

accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e referendarie e per la 

comunicazione politica"; 

  

VISTA la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante “Disposizioni per l’attuazione 

del principio del pluralismo nella programmazione delle emittenti radiofoniche e 

televisive locali”;   

 

VISTO il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante “Testo unico dei 

servizi di media audiovisivi e radiofonici”; 

 

VISTA la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante “Disposizioni per 

promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte 

degli enti locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di pari opportunità 

nella composizione delle commissioni di concorso nelle pubbliche amministrazioni” ed, 

in particolare, l’art. 4;   

 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità” 

come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 549/12/CONS; 

 

VISTA la deliberazione della Commissione parlamentare per l’indirizzo 

generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, recante “Comunicazione politica e 

messaggi autogestiti nei periodi non interessati da campagne elettorali o referendarie”, 

approvata nella seduta del 18 dicembre 2002 ed integrata nella seduta del 29 ottobre 

2003;  
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VISTO l’Atto di indirizzo sulle garanzie del pluralismo nel servizio pubblico 

radiotelevisivo approvato dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la 

vigilanza dei servizi radiotelevisivi nella seduta dell’11 marzo 2003;  

 

VISTA la delibera n. 200/00/CSP del 18 giugno 2000, recante “Disposizioni di 

attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai 

mezzi di informazione nei periodi non elettorali”;  

 

VISTA la delibera n. 22/06/CSP dell’1 febbraio 2006, recante “Disposizioni 

applicative delle norme e dei principi vigenti in materia di comunicazione politica e 

parità di accesso ai mezzi di informazione nei periodi non elettorali”;  

 

VISTA la delibera n. 243/10/CSP del 15 novembre 2010, recante “Criteri per la 

vigilanza sul rispetto del pluralismo politico e istituzionale nei telegiornali diffusi dalle 

reti televisive nazionali”; 

 

VISTA la delibera n. 472/13/CONS del 25 luglio 2013, recante “Verifica del 

rispetto del pluralismo politico-istituzionale nei telegiornali diffusi dalla Rai nel 

trimestre marzo/maggio 2013. Atto di richiamo (testate Tg3 e Rainews)”;  

 

VISTA la propria delibera n. 632/13/CONS del 15 novembre 2013, con la quale, 

in esito alla verifica del rispetto dei principi del pluralismo politico-istituzionale da parte 

dei notiziari diffusi da tutte le testate Rai nel periodo agosto-ottobre 2013, l’Autorità ha 

disposto l’archiviazione degli atti non avendo rilevato alcuna alterazione dei principi a 

tutela del pluralismo nell’informazione;  

 

VISTO l’esposto del 10 dicembre 2013 (prot. n. 62724) con il quale i Senatori 

Paola Taverna e Alberto Airola hanno segnalato la pretesa violazione da parte della Rai 

dei principi del pluralismo dell’informazione e della par condicio in danno del 

Movimento 5 Stelle. In particolare, gli esponenti assumono che dall’esame di quanto 

“oggettivamente fotografato dai dati relativi alle presenze delle forze politiche nei 

palinsesti Rai rilevati dall’Osservatorio di Pavia” al Movimento 5 Stelle sarebbero stati 

dedicati nei programmi di informazione diffusi dalla Rai “spazi minimi e per nulla 

equilibrati rispetto alla massiccia presenza delle forze di maggioranza, soprattutto PD 

e PDL”. In particolare, i segnalanti, nel richiamare l’attenzione sui principi di 

indipendenza, obiettività e completezza “ai quali deve ispirarsi l’informazione, in 

particolare quella diffusa attraverso i canali del servizio pubblico radiotelevisivo”, 

chiedono all’Autorità di intervenire al fine di garantire l’osservanza dei principi 

medesimi; 

 

VISTA la comunicazione di avvio del procedimento notificata in data 12 

dicembre 2013 (prot. n. 63014), con la quale è stato assegnato alla Rai il termine di 
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dieci giorni per la presentazione di memorie, giustificazioni o scritti difensivi, nonché 

della motivata richiesta di essere sentiti in merito alle doglianze contenute nell’esposto 

de quo; 

 

VISTA la memoria trasmessa dalla Rai in data 23 dicembre 2013 (prot. n. 

64480) nella quale la concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo ha esposto le 

proprie controdeduzioni in ordine alle doglianze dell’esponente;  

 

VISTA la nota in data 9 gennaio 2014 (prot. n. 770) con la quale è stata accolta 

l’istanza di accesso agli atti del fascicolo istruttorio e di audizione formulata dalla Rai 

nella memoria difensiva;  

 

 EFFETTUATO l’accesso agli del fascicolo istruttorio da parte dei 

rappresentanti della parte in data 16 gennaio 2014;  

 

CONSIDERATO che la società Rai-Radiotelevisione italiana, nella propria 

memoria difensiva e in sede di audizione, svoltasi in data 16 gennaio 2014, ha 

rappresentato quanto segue: 

          

- il presupposto giuridico su cui si fonda l’esposto è errato. Si osserva, infatti, che il 

concetto di par condicio in senso stretto, inteso come equa ripartizione dei tempi di 

parola attribuiti alle forze politiche concorrenti, non è applicabile al di fuori delle 

campagne elettorali e soprattutto non è applicabile alle trasmissioni di informazione 

(TG o approfondimenti) nemmeno nel corso delle campagne elettorali;  

- inoltre, non risulta alcuna prassi (tanto meno “normativa”) che abbia portato 

all’assimilazione dei programmi di informazione a quelli di comunicazione politica, 

assimilazione peraltro vietata dalla legge. Anche la giurisprudenza amministrativa 

ha sempre ribadito l’illegittimità dell’assimilazione tra programmi di comunicazione 

politica e informazione (Consiglio di Stato n. 1943/2011 del 30 marzo 2011; T.A.R. 

Lazio, sent. n. 11187 del 13 maggio 2010); 

- solo durante i periodi elettorali trovano applicazione norme più rigorose al fine di 

regolamentare l’accesso ai mezzi di informazione da parte delle forze politiche in 

lizza; 

- la Corte Costituzionale, con sentenza n.105/1972, ha chiarito che il concetto di 

“pluralismo dell’informazione”, non significa che “tutti abbiano diritto di 

manifestare il proprio pensiero con ogni mezzo” e nemmeno “può significare che 

tutti debbano avere, in fatto, la materiale disponibilità di tutti i possibili mezzi di 

diffusione, ma vuol dire più realisticamente, che a tutti la legge deve garantire la 

giuridica possibilità di usarne e di accedervi, con le modalità ed entro i limiti resi 

eventualmente necessari dalle peculiari caratteristiche dei singoli mezzi o dalla 
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esigenza di assicurare l’armonica coesistenza del pari diritto di ciascuno o dalla 

tutela di altri interessi costituzionalmente apprezzabili…”; 

- la Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 

radiotelevisivi , asserendo che “ogni direttore responsabile di testata è tenuto ad 

assicurare che i programmi di informazione a contenuto politico parlamentare 

attuino un’equa rappresentazione di tutte le opinioni politiche, assicurando la 

parità di condizioni nell’esposizione di opinioni politiche presenti nel Parlamento 

nazionale e nel Parlamento Europeo” (art.11 del provvedimento del 18 dicembre 

2002) fa riferimento ad un pluralismo di opinioni e, quindi, di contenuti e non di 

“soggetti” o di “tempi”; 

- l’esposto del Movimento 5 Stelle risulta privo di un elemento fondamentale, quale 

quello dell’analisi dei temi dell’agenda politica in rapporto ai quali la 

Concessionaria sarebbe stata carente in termini informativi, riducendo così le 

doglianze della forza politica esponente ad una mera rivendicazione di ripartizione 

aritmetica dei tempi;  

- in particolare, i segnalanti non formulano alcuna contestazione in ordine alla 

regolarità del confronto politico, alla condotta di direttori, giornalisti e conduttori, 

alla erroneità delle notizie, all’univocità delle fonti o, ancora, alla rappresentazione 

parziale o non veritiera dei fatti e dei temi trattati e, in definitiva, alla “obiettività, la 

completezza, la lealtà, l’imparzialità dell’informazione” offerta agli utenti del 

servizio pubblico radiotelevisivo;  

- la valutazione sulla mera enumerazione delle presenze del soggetto politico 

esponente nelle trasmissioni di informazione risulta comunque impossibile nel caso 

di specie in quanto l’esposto è generico e non individua il periodo nel quale 

l’asserita violazione della par condicio sarebbe avvenuta;  

- per completezza difensiva si sottolinea che il Movimento 5 Stelle, all’indomani del 

proprio ingresso in Parlamento, ha ritenuto di adottare una strategia comunicativa 

fondata sulla scelta di non rilasciare alcuna intervista ai giornalisti. Il rigore della 

scelta così adottata ha ricevuto conferma con il caso dell’esponente del Movimento 

espulso per aver autonomamente deciso di rilasciare dichiarazioni alla televisione; in 

particolare, ancora negli ultimi mesi era estremamente difficoltoso, per fatto non 

imputabile alla Rai, garantire agli esponenti del Movimento la medesima visibilità 

assicurata ad altri soggetti politici, in ragione della sistematica e ben nota strategia di 

elusione dei rapporti con la stampa e altri media tradizionali. Tuttavia, la 

concessionaria pubblica ha sempre cercato di ovviare a tale ostracismo assicurando 

la doverosa informazione da parte di reti e testate sulle iniziative del Movimento 5 

Stelle;  
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- tale strategia comunicativa ha subito un mutamento dopo il periodo estivo: questa 

tendenza riceve conferma dall’analisi dei tempi in voce fruiti dagli esponenti del 

M5S, che hanno registrato un evidente aumento, compatibilmente con l’attualità 

della cronaca politico-istituzionale;  

- alla luce delle considerazioni svolte, chiede l’archiviazione del procedimento.  

 

 CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 3 del Testo unico dei servizi di media 

audiovisivi e radiofonici sono principi fondamentali del sistema radiotelevisivo la 

garanzia della libertà e del pluralismo dei mezzi di comunicazione radiotelevisiva, 

l’obiettività, la completezza, la lealtà e l’imparzialità dell’informazione e che, ai sensi 

del successivo articolo 7, l’attività di informazione radiotelevisiva costituisce un 

servizio di interesse generale che deve garantire la presentazione veritiera dei fatti e 

degli avvenimenti, in modo tale da favorire la libera formazione delle opinioni, e 

l’accesso di tutti i soggetti politici alle trasmissioni di informazione e di propaganda 

elettorale in condizioni di parità di trattamento e di imparzialità, nelle forme e secondo 

le modalità indicate dalla legge;   

 

CONSIDERATO che ai sensi della deliberazione della Commissione 

parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza sui servizi radiotelevisivi del 18 

dicembre 2002, i programmi di informazione della concessionaria pubblica “sono 

caratterizzati dalla correlazione ai temi dell’attualità e della cronaca” e “Nel rispetto 

della libertà di informazione, ogni direttore responsabile è tenuto ad assicurare che i 

programmi di informazione [omissis] attuino un’equa rappresentazione di tutte le 

opinioni politiche assicurando parità di condizioni [omissis]” e che nell’Atto di 

indirizzo sulle garanzie del pluralismo nel servizio pubblico radiotelevisivo dell’11 

marzo 2003 la Commissione ha  stabilito che i programmi di approfondimento della 

concessionaria pubblica “devono rispettare rigorosamente, con la completezza 

dell’informazione, la pluralità dei punti di vista e la necessità del contraddittorio 

[omissis]”. I Direttori di testata, inoltre, devono orientare la loro attività “al rispetto 

dell’imparzialità avendo come unico criterio quello di fornire ai cittadini il massimo di 

informazioni [omissis]”;  

      

CONSIDERATO che tali disposizioni devono essere lette alla luce delle 

indicazioni date dalla giurisprudenza costituzionale e, in particolare, dalla sentenza n. 

155 del 24 aprile/7maggio 2002 con cui la Corte ha posto in rilievo come  “il diritto 

all’informazione, garantito dall’art. 21 della Costituzione, venga qualificato e 

caratterizzato, tra l’altro, sia dal pluralismo delle fonti cui attingere conoscenze e 

notizie – così da porre il cittadino in condizione di compiere le proprie valutazioni 

avendo presenti punti di vista e orientamenti culturali e politici differenti – sia 

dall’obiettività e dall’imparzialità dei dati forniti, sia infine dalla completezza, dalla 

correttezza e dalla continuità dell’attività di informazione erogata”. In particolare, 
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quanto alla diffusione di notizie nei programmi di informazione, la Corte ha rilevato che 

tali programmi “…. certamente costituiscono un momento ordinario, anche se tra i più 

caratterizzanti dell’attività radiotelevisiva,” precisando che “l’espressione diffusione di 

notizie va…intesa, del resto secondo un dato di comune esperienza, nella sua portata 

più ampia, comprensiva quindi della possibilità di trasmettere notizie in un contesto 

narrativo-argomentativo ovviamente risalente alla esclusiva responsabilità della 

testata”;  

 

   CONSIDERATO, inoltre, che con la sentenza n. 826 del 1988 la Corte 

Costituzionale ha riconosciuto il valore centrale che riveste in un ordinamento 

democratico il regime pluralistico “esterno” dell’informazione radiotelevisiva: pertanto, 

sottrarre alle emittenti radiotelevisive la libertà di cronaca politica e la relativa capacità 

di valutazione rischia di vanificare l’importanza di quel principio, esplicazione del più 

generale principio del pluralismo informativo;  

 

CONSIDERATO, altresì, che la giurisprudenza costituzionale ha ribadito in più 

occasioni che l’attività di informazione radiotelevisiva, ancorché svolta nel più rigoroso 

rispetto dei principi a tutela del pluralismo, ora esemplificati nei citati articoli 3 e 7 del  

Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, deve comunque fare salva la 

libertà editoriale dell’emittente quale espressione del più generale principio della libera 

manifestazione del pensiero sancito dall’articolo 21 della Costituzione, che si declina 

ulteriormente nel  diritto/dovere di cronaca; 

          

            CONSIDERATA la diversità ontologica tra i programmi appartenenti all’area 

dell’informazione e quelli di comunicazione politica, differenza riconosciuta dalla Corte 

Costituzionale nella citata sentenza n. 155/2002  e  ribadita dal giudice amministrativo, 

TAR del Lazio – Sezione Terza Ter, con le ordinanze n. 01179 e 01180 dell’11 marzo 

2010 e le successive e definitive sentenze n. 11187 e n. 11188 del 13 maggio 2010  

nelle quali è stato ritenuto non conforme al dettato dell’articolo 2 della legge n. 28 del 

2000 una disciplina che estenda ai primi le regole dettate per i secondi;      

 

 CONSIDERATO, pertanto, che la rappresentazione delle diverse posizioni 

politiche nei programmi appartenenti all’area dell’informazione non è regolata, a 

differenza della comunicazione politica, dal criterio della ripartizione matematicamente 

paritaria degli spazi attribuiti, ma deve conformarsi al criterio della parità di trattamento, 

il quale va inteso, secondo il consolidato orientamento dell’Autorità, nel senso che 

situazioni analoghe devono essere trattate in maniera analoga, al fine di assicurare in tali 

programmi l’equa rappresentazione di tutte le opinioni politiche ed il corretto 

svolgimento del confronto politico su cui si fonda il sistema democratico;  

 

CONSIDERATO, in particolare, che il rispetto del principio della parità di 

trattamento tra i soggetti politici nell’accesso all’informazione deve essere valutato 

tenendo conto del grado di rappresentanza parlamentare vantato dai soggetti medesimi, 
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dell’autonomia editoriale e giornalistica di ciascuna testata e della correlazione 

dell’informazione ai temi dell’attualità e della cronaca politica, in particolare nei periodi 

non interessati da campagne elettorali;  

 

CONSIDERATO che con la delibera n. 243/10/CSP l’Autorità ha definito i 

criteri per la vigilanza e la valutazione del rispetto del pluralismo politico ed 

istituzionale nei telegiornali prevedendo che nei periodi non interessati da campagne 

elettorali la valutazione del rispetto del pluralismo politico-istituzionale da parte di 

ciascun telegiornale sottoposto a monitoraggio viene effettuata d’ufficio 

trimestralmente; 

 

 CONSIDERATO che con la delibera n. 472/13/CONS l’Autorità, all’esito 

dell’esame dei dati di monitoraggio relativi al trimestre successivo alla conclusione 

della campagna elettorale per le elezioni politiche (marzo-maggio 2013), rilevata 

l’alterazione del principio della parità di trattamento tra forze politiche omologhe in 

ragione della presenza di squilibri nei tempi fruiti da talune forze politiche nel periodo 

considerato, ha richiamato la società Rai-Radiotelevisione spa ad assicurare nel 

trimestre successivo alla notifica del provvedimento (agosto-ottobre 2013) il più 

rigoroso ed effettivo equilibrio tra i soggetti politici nei telegiornali diffusi dalle testate 

Tg3 e Rainews; 

 

 CONSIDERATO che con la successiva delibera n. 632/13/CONS l’Autorità, in 

esito alla verifica del rispetto dei principi del pluralismo politico-istituzionale da parte 

dei notiziari diffusi da tutte le testate Rai nel periodo individuato nella citata delibera n. 

472/13/CONS (agosto-ottobre 2013), ha disposto l’archiviazione degli atti non avendo 

rilevato alcuna alterazione dei principi a tutela del pluralismo nell’informazione; 

 

 PRESO ATTO di quanto esposto dalla concessionaria pubblica in sede di 

audizione e nella memoria difensiva in ordine alla strategia comunicativa adottata dal 

Movimento esponente nel periodo successivo alla conclusione della campagna elettorale 

per le elezioni politiche del febbraio 2013, strategia che avrebbe conosciuto 

un’inversione di tendenza solo dal mese di ottobre 2013 quando il M5S ha deciso di 

iniziare ad apparire in video attraverso suoi rappresentanti;  

 

 RILEVATO che anche altre società radiotelevisive, nell’ambito delle attività 

istruttorie finalizzate alla verifica del rispetto del pluralismo informativo, hanno 

segnalato all’Autorità la medesima situazione evidenziata dalla concessionaria Rai  

circa le strategie di comunicazione del  Movimento esponente nel periodo successivo al 

suo ingresso in Parlamento;  

 

 RITENUTO pertanto di procedere all’esame dei dati di monitoraggio relativi ai 

notiziari diffusi dalle testate Rai nel periodo successivo alla verifica trimestrale 

effettuata con la citata delibera n. 632/13/CONS e, segnatamente, nel periodo 1° 
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novembre 2013 – 31 gennaio 2014, considerando i tempi fruiti dal soggetto esponente e 

dai soggetti politici ad esso omologhi sotto il profilo della rappresentanza parlamentare; 

 

         RILEVATO che dall’esame dei dati di monitoraggio relativi al periodo 1° 

novembre - 9 dicembre 2013, data di presentazione dell’esposto, emerge che il 

Movimento 5 Stelle e le forze politiche omologhe presenti in Parlamento hanno fruito, 

in tutte le edizioni dei notiziari trasmessi da ciascuna testata Rai e sul totale del tempi 

dei soggetti politici, dei seguenti tempi:  

 
Tempo di parola dei soggetti politici nei telegiornali - Edizioni: Tutte 

Periodo: 01/11/2013 - 09/12/2013 
      

 
TG1 TG2 TG3 RAI NEWS TOTALE 

Soggetti Politici VA % VA % VA % VA % VA % 

Partito Democratico 1:21:49 35,30 0:49:30 27,64 1:02:54 38,53 14:24:08 33,79 17:38:21 33,80 

Il Popolo della Libertà 0:33:29 14,45 0:25:19 14,14 0:33:09 20,30 7:16:35 17,07 8:48:32 16,88 

PDL - Forza Italia 0:43:37 18,82 0:34:38 19,34 0:17:56 10,98 6:43:31 15,78 8:19:42 15,96 

Nuovo centrodestra 0:16:53 7,29 0:11:28 6,40 0:10:57 6,71 4:36:37 10,82 5:15:55 10,09 

Movimento 
Beppegrillo.it/5stelle 

0:19:24 8,37 0:17:32 9,79 0:08:52 5,43 2:57:21 6,94 3:43:09 7,13 

   

 

 

       Tempo di notizia dei soggetti politici nei telegiornali - Edizioni: Tutte 

Periodo: 01/11/2013 - 09/12/2013 
      

  TG1 TG2 TG3 RAI NEWS TOTALE 

Soggetti Politici VA % VA % VA % VA % VA % 

Partito Democratico 4:16:40 33,43 2:37:36 34,99 3:50:53 37,63 16:37:21 34,34 27:22:30 34,68 

Il Popolo della Libertà 2:52:20 22,45 1:34:13 20,92 2:24:01 23,48 10:49:40 22,37 17:40:14 22,39 

PDL - Forza Italia 2:32:39 19,88 1:20:55 17,97 1:45:24 17,18 9:21:31 19,33 15:00:29 19,01 

Nuovo centrodestra 0:53:06 6,92 0:26:31 5,89 0:32:03 5,22 3:20:36 6,91 5:12:16 6,59 

Movimento 
Beppegrillo.it/5stelle 

0:55:54 7,28 0:32:15 7,16 0:39:02 6,36 3:05:23 6,38 5:12:34 6,60 

 

 

Tempo di antenna dei soggetti politici nei telegiornali - Edizioni: Tutte 

Periodo: 01/11/2013 - 09/12/2013 
 

  TG1 TG2 TG3 RAI NEWS TOTALE 

Soggetti Politici VA % VA % VA % VA % VA % 

Partito Democratico 5:38:29 33,86 3:27:06 32,90 4:53:47 37,82 31:01:29 34,08 45:00:51 34,33 

Il Popolo della Libertà 3:25:49 20,59 1:59:32 18,99 2:57:10 22,81 18:06:15 19,89 26:28:46 20,19 

PDL - Forza Italia 3:16:16 19,64 1:55:33 18,36 2:03:20 15,88 16:05:02 17,67 23:20:11 17,80 

Nuovo centrodestra 1:09:59 7,00 0:37:59 6,03 0:43:00 5,54 7:57:13 8,74 10:28:11 7,98 

Movimento 
Beppegrillo.it/5stelle 

1:15:18 7,53 0:49:47 7,91 0:47:54 6,17 6:02:44 6,64 8:55:43 6,81 

 
I dati del soggetto politico PDL sono rilevati sino al 17 novembre 2013. Dal 18 novembre 2013 sono rilevati i dati relativi a PDL-

Forza Italia e Nuovo Centro Destra (NCD) 
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        RILEVATO, quanto ai programmi di approfondimento informativo, che nel 

periodo compreso tra il 1° settembre e il 9 dicembre 2013 – vale a dire nel periodo 

compreso tra la ripresa dei programmi della concessionaria pubblica dopo la pausa 

estiva e la presentazione dell’esposto - il Movimento 5 Stelle e i soggetti politici 

omologhi presenti in Parlamento hanno fruito nei programmi diffusi, rispettivamente, 

dalle reti e dalle testate Rai dei seguenti tempi di parola calcolati sul totale dei tempi di 

parola fruiti dai soggetti politici: 

 

Programmi di rete  
 

 

 

 

Programmi di testata  

 

 
I dati del soggetto politico PDL sono rilevati sino al 17 novembre 2013. Dal 18 novembre 2013 sono rilevati i dati relativi a PDL-

Forza Italia e Nuovo Centro Destra (NCD) 

 

 

Tempo di parola dei soggetti politici nei programmi di rete in onda sui canali Rai Uno, Rai Due e Rai Tre 

Periodo: 01/09/2013 - 09/12/2013 

  

  RAI1  RAI2  RAI3 
RAI 

EDUCATIONAL  
TOTALE 

Soggetti Politici VA % VA % VA % VA % VA % 

Partito Democratico 10:12:21 33,71 2:53:45 35,33 22:38:46 38,65 0:15:59 47,33 36:00:51 36,89 

Il Popolo della Libertà 7:07:37 23,54 2:22:43 29,02 15:08:48 25,85 0:03:11 9,43 24:42:19 25,31 

PDL - Forza Italia 3:29:52 11,55 0:15:49 3,22 4:56:40 8,44 0:01:13 3,60 8:43:34 8,94 

Nuovo centrodestra 1:56:59 6,44 0:07:23 1,50 2:11:25 3,74 0:01:33 4,59 4:17:20 4,39 

Movimento Beppegrillo.it/5stelle 1:31:19 5,03 0:32:31 6,61 3:53:13 6,63 0:02:44 8,09 5:59:47 6,14 

 

Tempo di parola dei soggetti politici nei programmi di testata in onda sui canali Rai Uno, Rai Due, Rai Tre 
e RaiNews 

 

 Periodo: 01/09/2013 - 09/12/2013  

  
Canali Rai Uno, Rai Due, Rai Tre 

Canale 
RaiNews 

  TG1 TG2  TG3 
RAINEWS 

(Rai3)  
TGR  

RAI 
PARLAMENTO 

RAINEWS  

Soggetti Politici VA % VA % VA % VA % VA % VA % VA % 

Partito Democratico 8:28:28 39,07     13:44:10 36,97 1:09:32 39,90 1:02:43 44,72 7:06:52 25,57 21:05:54 38,21 

Il Popolo della 
Libertà 

5:53:30 27,16 0:10:58 49,85 12:47:26 34,42 0:35:14 20,22 0:29:00 20,68 4:24:30 15,84 10:59:39 19,91 

PDL - Forza Italia 1:24:44 6,51     1:20:39 3,62 0:10:19 5,92 0:05:47 4,12 1:14:07 4,44 2:04:59 3,77 

Nuovo centrodestra 0:32:26 2,49     0:34:39 1,55 0:03:38 2,08 0:09:55 7,07 0:52:23 3,14 1:18:03 2,36 

Movimento 
Beppegrillo.it/5stelle 

0:30:34 2,35     1:26:23 3,87 0:09:49 5,63     3:20:02 11,98 4:29:41 8,14 
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         RILEVATO che dall’esame dei dati di monitoraggio relativi al periodo successivo 

alla data di presentazione dell’esposto, 10 dicembre 2013 – 31 gennaio 2014, risulta che 

il Movimento esponente e le forze politiche omologhe presenti in Parlamento hanno 

fruito, in tutte le edizioni dei notiziari trasmessi da ciascuna testata Rai e sul totale dei 

tempi dei soggetti politici, dei seguenti tempi:  

 

  

Tempo di parola dei soggetti politici nei telegiornali - Edizioni: Tutte 

Periodo: 10/12/2013 - 31/01/2014 

             TG1 TG2 TG3 RAI NEWS TOTALE 

Soggetti Politici VA % VA % VA % VA % VA % 

Partito Democratico 1:50:53 38,52 1:17:51 34,91 1:15:39 40,42 21:42:02 47,30 26:06:25 45,39 

PDL - Forza Italia 1:01:54 21,50 0:49:50 22,35 0:27:16 14,57 4:54:18 10,69 7:13:18 12,56 

Nuovo centrodestra 0:33:09 11,52 0:17:29 7,84 0:24:21 13,01 5:10:09 11,27 6:25:08 11,16 

Movimento 
Beppegrillo.it/5stelle 

0:38:58 13,54 0:32:56 14,77 0:23:14 12,41 3:55:53 8,57 5:31:01 9,59 

 

 
Tempo di notizia dei soggetti politici nei telegiornali - Edizioni: Tutte 

Periodo: 10/12/2013 - 31/01/2014 

           
 

TG1 TG2 TG3 RAI NEWS TOTALE 

Soggetti Politici VA % VA % VA % VA % VA % 

Partito Democratico 6:23:13 41,64 3:13:10 35,54 6:03:20 45,73 24:33:13 45,29 40:12:56 43,78 

PDL - Forza Italia 3:04:39 20,06 1:57:44 21,66 2:45:00 20,77 9:00:31 16,62 16:47:54 18,29 

Nuovo centrodestra 1:23:06 9,03 0:46:54 8,63 1:05:24 8,23 4:49:25 8,90 8:04:49 8,80 

Movimento 
Beppegrillo.it/5stelle 

2:06:34 13,75 1:31:58 16,92 1:44:55 13,20 7:24:08 13,65 12:47:35 13,93 

 
 

Tempo di antenna dei soggetti politici nei telegiornali - Edizioni: Tutte 

Periodo: 10/12/2013 - 31/01/2014 

   TG1 TG2 TG3 RAI NEWS TOTALE 

Soggetti Politici VA % VA % VA % VA % VA % 

Partito Democratico 8:14:06 40,90 4:31:01 35,36 7:18:59 44,72 46:15:15 46,21 66:19:21 44,40 

PDL - Forza Italia 4:06:33 20,41 2:47:34 21,86 3:12:16 19,58 13:54:49 13,90 24:01:12 16,08 

Nuovo centrodestra 1:56:15 9,62 1:04:23 8,40 1:29:45 9,14 9:59:34 9,98 14:29:57 9,71 

Movimento 
Beppegrillo.it/5stelle 

2:45:32 13,70 2:04:54 16,29 2:08:09 13,05 11:20:01 11,32 18:18:36 12,26 

 

 

 RILEVATO che nel medesimo periodo (10 dicembre 2013 – 31 gennaio 2014)  

il Movimento esponente e le forze politiche omologhe presenti in Parlamento hanno 

fruito, nei programmi di approfondimento informativo diffusi dalle reti e dalle testate 
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Rai, dei seguenti tempi di parola calcolati sul totale dei tempi di parola  dei  soggetti 

politici:  

 

 

Programmi di rete 

 

 

 

Programmi di testata  
 

 

RILEVATO che le doglianze dell’esponente afferiscono ad un periodo non 

interessato da alcuna consultazione elettorale nazionale; 

 

RILEVATA dall’esame dei dati di monitoraggio relativi al periodo precedente la 

presentazione dell’esposto la presenza di criticità quanto al tempo di parola fruito dal 

Movimento esponente nei telegiornali e nei programmi extra tg diffusi dalle testate e 

dalle reti Rai, in particolare ove lo stesso sia confrontato con quello fruito nei medesimi 

programmi d’informazione da forze politiche omologhe sotto il profilo della consistenza 

parlamentare;  

 

Tempo di parola dei soggetti politici nei programmi di rete in onda sui canali Rai Uno, Rai Due e Rai Tre 

Periodo: 10/12/2013 - 31/01/2014 

  

  RAI1  RAI2 RAI3 
RAI 

EDUCATIONAL 
TOTALE 

Soggetti Politici VA % VA % VA % VA % VA % 

Partito Democratico 7:11:00 42,38 1:27:38 39,72 11:34:51 37,61 0:05:05 61,99 20:18:34 39,40 

PDL - Forza Italia 2:19:21 13,70 0:24:23 11,05 8:33:07 27,77 0:01:41 20,53 11:18:32 21,94 

Nuovo centrodestra 1:51:24 10,96 0:24:36 11,15 3:24:19 11,06 0:00:08 1,63 5:40:27 11,01 

Movimento Beppegrillo.it/5stelle 1:07:28 6,63 0:12:49 5,81 1:49:54 5,95 0:00:07 1,42 3:10:18 6,15 

Tempo di parola dei soggetti politici nei programmi di testata in onda sui canali Rai Uno, Rai Due, Rai Tre e  

RaiNews 

Periodo: 10/12/2013 - 31/01/2014 

  Canali Rai Uno, Rai Due, Rai Tre 
Canale 

RaiNews 

  TG1  TG2  TG3 
RAINEWS 

(Rai3)  
TGR  

RAI 
PARLAMENTO  

RAINEWS  

Soggetti Politici VA % VA % VA % VA % VA % VA % VA % 

Partito Democratico 1:46:09 45,50 0:04:02 27,31 2:41:41 37,16 0:52:05 36,03 0:55:22 55,80 2:21:33 20,44 10:14:37 35,88 

PDL - Forza Italia 0:30:11 12,94 0:02:46 18,74 1:26:55 19,98 0:14:14 9,85 0:11:37 11,71 2:09:46 18,74 4:06:30 14,39 

Nuovo centrodestra 0:20:45 8,89     0:44:04 10,13 0:07:08 4,93 0:12:41 12,78 1:16:57 11,11 2:06:48 7,40 

Movimento 
Beppegrillo.it/5stelle 

0:13:57 5,98 0:00:23 2,60 0:22:23 5,14 0:25:50 17,87     1:01:09 8,83 4:04:55 14,30 
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RITENUTO che il dato così riportato debba essere valutato alla luce degli 

specifici fatti di attualità politico-istituzionale intervenuti nel periodo esaminato, di cui 

le testate e le reti Rai hanno dato notizia secondo una propria ed autonoma scelta 

editoriale, nel rispetto del diritto-dovere di cronaca;  

 

RITENUTO inoltre che il dato così riportato debba essere letto in relazione alla 

strategia comunicativa adottata dal Movimento che, come segnalato dalla stessa 

concessionaria pubblica, ha subito un mutamento progressivo solo a partire dal mese di 

ottobre 2013; 

 

RILEVATO dall’esame dei dati di monitoraggio relativi ai notiziari diffusi dalle 

testate Rai nel periodo successivo alla presentazione dell’esposto (10 dicembre 2013 – 

31 gennaio 2014) che al Movimento esponente è stato riservato uno spazio maggiore 

rispetto a quello del periodo precedente, sia come tempo di parola che come tempo di 

notizia e che tale andamento crescente trova conferma nei dati relativi ai primi dodici 

giorni del mese di febbraio; 

 

RILEVATO dall’esame dei dati di monitoraggio relativi ai programmi di 

approfondimento informativo diffusi dalle testate e dalle reti Rai nel periodo successivo 

alla presentazione dell’esposto che il Movimento 5 Stelle ha fruito di un tempo di parola 

proporzionalmente superiore a quello del periodo precedente (1 settembre – 9 dicembre 

2013), considerato sia il limitato intervallo temporale sia la periodicità dei programmi 

medesimi;    

 

RILEVATO inoltre che i dati di monitoraggio relativi ai notiziari diffusi dalle 

testate Rai nel periodo 1-12 febbraio 2014 confermano l’andamento crescente dei tempi 

fruiti dal Movimento esponente ove gli stessi siano confrontati con quelli fruiti dai 

soggetti politici omologhi. In particolare, dall’esame dei dati relativi ai tempi di parola, 

notizia e antenna dei soggetti politici in tutte le edizioni dei notiziari diffuse da ciascuna 

testata Rai nei primi dodici giorni del mese di febbraio emerge quanto segue:  

 

Tempo di parola dei soggetti politici nei Telegiornali Rai - Edizioni: Tutte 

Periodo: 01/02/2014 - 12/02/2014 

  

  TG1 TG2 TG3 RAI NEWS TOTALE 

Soggetti Politici VA % VA % VA % VA % VA % 

Partito Democratico 0:19:24 27,80 0:11:01 21,69 0:10:44 25,15 4:39:26 39,93 5:20:35 37,14 

PDL - Forza Italia 0:15:22 22,02 0:11:39 22,94 0:09:09 21,44 1:50:30 15,79 2:26:40 16,99 

Nuovo centrodestra 0:07:24 10,60 0:04:59 9,81 0:02:23 5,58 1:08:01 9,72 1:22:47 9,59 

Movimento Beppegrillo.it/5stelle 0:12:24 17,77 0:09:28 18,64 0:04:34 10,70 0:49:22 7,05 1:15:48 8,78 
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Tempo di notizia dei soggetti politici nei Telegiornali Rai - Edizioni: Tutte 

Periodo: 01/02/2014 - 12/02/2014 

  

  TG1 TG2 TG3 RAI NEWS TOTALE 

Soggetti Politici VA % VA % VA % VA % VA % 

Partito Democratico 1:14:09 35,00 0:37:20 32,21 1:08:34 25,12 4:34:56 38,13 7:34:59 37,53 

PDL - Forza Italia 0:40:07 18,94 0:24:08 20,82 0:37:01 13,56 2:00:37 16,73 3:41:53 18,30 

Nuovo centrodestra 0:13:24 6,33 0:08:22 7,22 0:08:45 3,21 0:48:23 6,71 1:18:54 6,51 

Movimento Beppegrillo.it/5stelle 0:48:47 23,03 0:22:40 19,55 0:27:37 10,12 2:34:13 21,39 4:13:17 20,89 

           

           Tempo di antenna dei soggetti politici nei Telegiornali Rai - Edizioni: Tutte 

Periodo: 01/02/2014 - 12/02/2014 

  

  TG1 TG2 TG3 RAI NEWS TOTALE 

Soggetti Politici VA % VA % VA % VA % VA % 

Partito Democratico 1:33:33 33,22 0:48:21 29,00 1:19:18 38,48 9:14:22 39,02 12:55:34 37,37 

PDL - Forza Italia 0:55:29 19,70 0:35:47 21,47 0:46:10 22,40 3:51:07 16,27 6:08:33 17,76 

Nuovo centrodestra 0:20:48 7,39 0:13:21 8,01 0:11:08 5,40 1:56:24 8,19 2:41:41 7,79 

Movimento Beppegrillo.it/5stelle 1:01:11 21,72 0:32:08 19,28 0:32:11 15,62 3:23:35 14,33 5:29:05 15,86 

 

 

 CONSIDERATO che i dati relativi alla presenza dei soggetti politici nei 

programmi di informazione devono essere esaminati alla luce del costante indirizzo   

espresso dalla giurisprudenza costituzionale ed amministrativa, secondo il quale i 

programmi appartenenti all’area dell’informazione non sono regolati dai criteri di  

ripartizione matematica degli spazi propri dei programmi di  comunicazione politica. In 

particolare, la Corte Costituzionale, nella citata sentenza n. 155/2002, ha rilevato che “il 

diritto all’informazione appare dunque tutelato in via prioritaria soprattutto in 

riferimento a valori costituzionali primari, che non sono tanto quelli…….della pari 

visibilità dei partiti, quanto piuttosto quelli connessi al corretto svolgimento del 

confronto politico su cui in permanenza si fonda….il sistema democratico”, ed, inoltre, 

che tali programmi “…. certamente costituiscono un momento ordinario, anche se tra i 

più caratterizzanti dell’attività radiotelevisiva,” e che “l’espressione diffusione di 

notizie va…intesa, del resto secondo un dato di comune esperienza, nella sua portata 

più ampia, comprensiva quindi della possibilità di trasmettere notizie in un contesto 

narrativo-argomentativo ovviamente risalente alla esclusiva responsabilità della 

testata”. Pertanto, ai fini della verifica del rispetto del pluralismo politico nei 

programmi di informazione, in particolare nel corso dei periodi non elettorali, in sede di 

valutazione non può non tenersi conto dei fatti di attualità politica intervenuti nel 
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periodo considerato la cui rappresentazione costituisce espressione del diritto di 

cronaca, nel rispetto dell’autonomia editoriale dell’emittente;  

 

CONSIDERATO inoltre, come rilevato dalla Rai nella propria memoria 

difensiva, che il Movimento esponente non ha formulato “alcuna contestazione in 

ordine alla regolarità del confronto politico, alla condotta di direttori, giornalisti e 

conduttori, alla erroneità delle notizie, all’univocità delle fonti o, ancora, alla 

rappresentazione parziale o non veritiera dei fatti e dei temi trattati e, in definitiva, alla 

obiettività, completezza, lealtà, imparzialità dell’informazione offerta” dalla 

concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo 

 

 CONSIDERATO che l’Autorità ha previsto che la verifica sul rispetto del 

pluralismo politico-istituzionale sia effettuata, quanto ai notiziari, con cadenza 

trimestrale e, quanto ai programmi di approfondimento informativo, con riferimento al 

ciclo del programma;  

 

 RITENUTO, alla luce dei dati esaminati, che il progressivo aumento dello 

spazio complessivamente assicurato al Movimento 5 Stelle nei notiziari e nei 

programmi di approfondimento informativo diffusi dalla Rai nel periodo successivo alla 

presentazione dell’esposto evidenzi una inversione di tendenza nella condotta posta in 

essere dalla Concessionaria pubblica al fine di garantire un più rigoroso rispetto dei 

principi a tutela del pluralismo nei confronti del Movimento esponente;   

 

 VALUTATA, alla luce delle considerazioni svolte, la condotta 

complessivamente tenuta dalla concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo e 

considerato che l’Autorità, nell’esercizio dei propri poteri di vigilanza, continuerà 

comunque a monitorare l’andamento degli spazi riservati al Movimento 5 Stelle, tenuto 

conto dell’attualità della cronaca e della strategia comunicativa dell’esponente;  

 

          UDITA la relazione del Commissario Francesco Posteraro, relatore ai sensi 

dell’art. 31 del regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Autorità;  

 

                                                                

DELIBERA 

 

 

l’archiviazione dell’esposto presentato dal Movimento 5 Stelle per le motivazioni di cui 

in premessa.   

 

Il presente atto può essere impugnato davanti al tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

 



15 

 

La presente delibera è notificata alla società Rai-Radiotelevisione Italiana S.p.A. e al 

soggetto politico Movimento 5 Stelle in persona degli esponenti ed è trasmessa alla 

Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 

radiotelevisivi.  

 

La presente delibera è pubblicata sul sito web dell’Autorità.  

 

Roma, 13 febbraio 2014  

 

 

                   IL PRESIDENTE 

 Angelo Marcello Cardani 

 

 

     

 

 

 IL COMMISSARIO RELATORE 

          Francesco Posteraro  

 

 

 

 

 

 

 

Per attestazione di conformità a quanto deliberato 

            IL SEGRETARIO GENERALE  

            Francesco Sclafani  


